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Centro Studi Itard – Ente certificatore accreditato MIUR
Anno Scolastico 2016/2017
Corso Professionale per 
INSEGNANTI
“Educazione del pensiero e potenziamento cognitivo”
LEZIONI
(24 ore in presenza + 16 in piattaforma)


PROGRAMMA
· La costruzione delle abilità scolastiche: 
· processi di apprendimento; 
· esercizio delle funzioni. 
· La costruzione della conoscenza: 
· apprendere e conoscere, due processi diversi.
· L’attività regolatrice della mente.
· L’epigenetica. 
· Pensiero – pianificazione – meta cognizione. 
· Strategie didattiche per favorire la costruzione della conoscenza:
· lo sviluppo tassonomico (dalla memorizzazione all’applicazione).
· Descrizione delle caratteristiche dell’alunno efficiente.
· L’operatività scolastica degli alunni (condizione dell’infanzia e dell’adolescenza).
· Descrizione delle caratteristiche dell’alunno con difficoltà di apprendimento.
· Definizione dell’alunno con BES:
· deficit e disordini;
· neurostato e psicostato;
· disordini disprattici, motori, linguistici, attentivi, spazio – temporali, attardamento didattico, ritardi funzionali; 
· perché tanti alunni dislessici?
· La costruzione del profilo individuale: 
· esempio di profilo cognitivo; 
· lo screening. 
· Personalizzare il percorso dell’alunno senza diagnosi:
· la certificazione pedagogica del Consiglio di classe;
· la relazione di aiuto. 
· Format didattici di potenziamento cognitivo:
· la riattivazione corticale della prima ora;
· il potenziamento cognitivo motorio sequenziale (PCMS);
· il mind out trainer;
· attivazione delle prassie e studio disciplinare.
· La lezione metacognitiva.
· L’autoregolazione:
· l’autoistruzione verbale; 
· il colloquio auto regolativo;
· il modeling cognitivo. 
· Il PDP
· Perché deve essere discorsivo e orientato sui bisogni dell’alunno?
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